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Dl»Elon«.td î suA'alatrftiione 
Via lilieMtan M.' 6. 

n . o collonQ]!Moie polca 
Dia, iielilaiazlgié' ili YMI-Twta. 

BOMA, DA utttBlire. 
Stamaua è arrivato a Ro'iha il geoo-

rti!s"Peri'«ro, ambj'sbiatore ììaliaiJft a 
Lbndra,' il quale si recò' eiib'.to a vini-
tare il^miillstro degli esteri ou, Visoonti-
Vénoata alla Consulta; ' " 

Ctédo ohe la visita di Ferrerò, più 
ohe'a visita di (ioiigedo, d îbba atlribulrai 
alla i'Kuliii'.ioQe' delle varie qdlutibni'oha 
noi abbiaMo^ancora a risolvere, special-

. •BaS'ftiiiHi^'nAi '.«»Ui'iiRt«|%.'d«||,'ilagbìl-
«sr». • • 

B' arrivato a Roma anche 11 ministro 
d«llli.'g«act-atig8D. Ballouxi ìliqttftiB'eUbB 
HOfti '.<)Uiifórenza con Neraizini"' e' con 
Glcgo di Colli, Ocedo' ohe- t|ii«st!altima 
Uftt: partirà per l'Africa che ai ' primi 
d'.ottoDre.-

9t«(naiU il governatore civile deil'E-
ri,ti:fia, OD. BonAtldioii-sd ^1.ministro Plrl-
nattl,-0ODt«riroDD lungamente j poscia il 
SjSKb^M/.OQnhjiiieoalViscunti Veoosta. 

Qi«<l>t'Bltilm;)i liaterrogato' Aa qbatihe 
.^ppjate.'CijFOak'il receute- viaggia; dei 
Sovrani In G6rm|uiia,'elxbd a di&iqtbre 
9|iji):{iiQs.'i3rn0i risponderà davanti alla 
Camera aociui intorno alla politica gè-
,nenlaiid^l<.(ìtoti}rno, e più specialmente 
iA^^p,:al'.viaggilo la ÒeEmaiiia,''ifC(ìdt 
taudà-simito tutto quelle interpellanze 
o|>$;.7A1tWJCP .•! (ftl aapo presentato. 

BoiKlijI.M M.1la tfÉHHiMB 
Il ,«uo a|iicce«iiore< 

Roma £7 — L'onFàni ha dicble^rato 
di àicoe't^iiré i'offertó'gli 3bttoaèg|;eiana 
al]a Qlliiltjzla, ^opo dn. a()ll(^q,<iio,.ay.̂ ta 
oot nuòvo mffllstro Oiia'raiisig'ilìl|'' a'a, 
Oiantnroo.' 

Il Ròoohett! lesoierà quindi, soblto il 
Ministero, esaendo già pronto il dedreto 

. 4*-PWÌJft;4»y'«B. iF48Ì .̂-.qjfjjlo^di- ao-
oettszione ,()elle dimlssiDnì del primo.' 
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I N S E R Z I O N I 

in toriM paginaftiottQ h Berna dal garonts 
ConiuafCBit, Ndcnp)ogi«, Did îarazlonj • 

Uingnulamontl Ceut. 25 
I»é Unta'. " ' 'I 

In <ia'arta 'î agioa . ' . • (0 
l'sr piti'li'.BSritoni prditl da cosvanlrii. 

Si vonile aU'Bilitola, alla cirlolaria Sar-
(Iiiico Q proasii 1 iprinoipitii tabaMSli 
Un numero arrtt'alo Cantnlml 10. 

Parigi S7;— Il Qaulois prende oc­
casione. dalle grandi'maUbvrèi italiane 
oojnpiute nel verpnesev per oonstatire i 
progresai déll'eseràiiio Italiano 6 rlIevà'rAe 
l'eoneilento apipìtoi Questa,'dice il 'Oau 
lots, tit l'impré'ssione uiiitnime 'degli u'f-
Sciali'.' stranieri ohe preiénziaronò le 
manovre. >" 

0(mo«a 27 — il'varo dalla Qaribaìflii 
è perfètt'ilméiito rinacfio; assisteva' una 
(dlla- "edbrnl^,V'ipett'àb(>l(! magnifiOD. La 
olive sAesé Maestosa' nel mare'fra le 

^ f'iro Dn\ Maditiirruiieo il fìnmodo suo; 
2. Che IJismarok chiam&^ al quar­

tiere generale tedesca Uii delegato della 
Sinistra d'allora, riuscita (elicomonte ad 
accordarsi oon Quintina Sella per l'ac­
quisto di Roma, e gli spiegò!'tutto l'in­
teresse dell'Itt^lia a non perderò^ tèmpo 

.eda t^ ; addosso alla Francia, aiutando 
Il movimento, separatista gi& ioiiiiato 
nel Nizzardo, occupando X.anisi, e quan-
t'altro, a danno della Frauoiii; e nel 
momento della grande disdetta di que­
sta, avesse voluto praticare;' 

3. Che il delegato la parola fa l'allora 
deputato e oggi senatore, on. Friincesco 
Cucchi f 

4. Che, saputo degli eccitamenti .di 
Birn^arok, il signor Sioart, Vecchia ot­
tuagenario, delegato del Governo della 
Pifesa Nazionale a Roma, andò in giro 
piangendo, cercando di commuovere tatti, 
facendo appello alla generosità italiana, 
e rese con le sue lagrime (più autenti­
che di quelle del Lanza) un vero ser­
vizio al suo paese; 

5. Che questo servizio diventò com­
pleto quando Oarlbaldij passando augii 
ohassepois di Mentana, provati nei petti 
itali^ni,!e sull'assassinio della Repubblica 
Rouaiia (1849), fuggi da Caprera e corse 
in difesa della Francia. 

Quale trattamento egli ebbe oon i'e-
solusjon^ dall'armistizio à doto ; quale 
accoglienza', dai rurali a Versailles è ri­
saputo; quale rì'oampeasa ottennero gli 
iteiliani,. Tunisi e il resto stanno lì a 
provare; ma, dopo ventisette anni, la 
verità nota a tutti, la verità ricono­
sciuta da Moltke nella sua relazione 
della campagna del 1870-71, non si do­
vrebbe più'negare. 

Cìuesto ricorda i| Don Marzio di Na-
poli.a proposito di un articolo del Temps 
in morte del generale Bourbaki, prode, 
valorosa uomo, ma a cui dòn' riuscì, 
neppure; con forze formidabili, di dar 
corpo all'idea grandiosa di GHmbéttae 
di Freyclnet di .sbloccare -Belfort'e'fa­
gliare le (lomunicazioni tra gli' eserciti 
germanici. ' 
,. Si può rendere omaggio a Bourbaki 
e alla sua memoria, ma non è lecito 
dir^, 8peeÌ3 dopo la testimonianza di 
Moltke, che i tedeschi < facevano poco 
conto di Oarib^lijl ». Né in quel- coàio 
— poco 0 molto ohe sia — bisogna acor-
dare di comprendere l'unica bandiera 
prussiana presa ih tutta la campagna, 

Qitella bandiera, che fa bella e soli-
tarla mostra di so agli Invalidi, fu presa 
dagli italiaoi, e preciaamente''da un &• 
gji,<i-;̂ i (laribaldi, 

Può dulofe — e paro veraoiento che 
dolga — ma è così!,.. 

acolamazioui degli operai dell' arsooaie 
AhBttIdó.'' '' ' 

Sima S7— Le condizioni dell'on. 
Imbriabrsonu stazidnarie. Il miélldra-
mento> dei giorni scorsi ' non prdgre'dì, 
soma si sperava. ' ' ' ' 
' ''L'intelligenza è piuttosto depressa. 
Senza ohe il< malato abbia mostrato d'ai-
oorgersene, peritane, e forse reste^ebbb 
guerendi;, la completa paralisi, dellapai't'e 

sensibiliià.' - - - - . , ' -
'L'infermo apre, raramente gli oòqbi. 

La.'iìértezza d^ l̂a g'tiarigiono e ancora 
lontanf', eis^ndQ stata gr^^ve la lesione 
o»rebrj»ie, 

' Lo as^istqpo se,i^pre la mo^l;e, la co­
gnata, s gli'oaa;-evo|i Gaetsni 'di Lau-
ren'zana, Miraballi e Fansini, 

G UQÙÉLMO A. BlBMAl^m 
. Amburgo &7 — Lo Hamiurger Na-
Qhriohten recano che m occasione del 
vara della Furst Bismaroh a Kiel, l'im'-
peratore Gcglielmo, da Romiuden, ha 
invisto. un telegramma di felicitazìanb 
al pTiDcipe. . ''- i' 

Far pinfrescafs Va memoria 
Quando si {arai e sarà possibile di 

f^rj^. la qtorii^, io bafie u doaumenti e 
pÒD ohiacohisra, 1 doppmenti autentici 
,c^e eeJatoDOi prpveraqno: 

1. (̂ hie «Ìl'iQ(loni)api del 4 settembre 
1,^% .vinta la,Frància a Sèdan e ca-
.dutQ„l'Itqpero, ali m'odi)'stesso "con cui 
potei impad^'ppirtii di Homa, l'Italia en 
vrebbe pbtqta rlpfppilere Nizza e ma-
{[àri aaiohe la Savoia, ppoupafe Tunisi 

L'> sgujirdo corrfì quin'ii nell'atto ci-
stelU) costrutto da Fiidenco II. Ha uu'.ila 
smantellata. Una d.;lle torri, detta ia 
'V'occhia Torre, fu distrutta. La catte 
drale ebbe la volta sfondata a fu 9|iia3a 
presentando pericolo. L'intorno' del ao. 
minarlo ò' danneggiatissimo. Fu rove­
sciata 0 spezzata la colónna ohe reggeva 
il bu!ito di S, Oitlo, Le logge dolili pre­
tura e l'antico convento fàrdao distrutti. 

Contiunanda il giro osservo nslMaogo 
àove era la splendida villól Salerno-M! îf>, 
scomparsa, bracci di fanali e di ringhiere 
contorti. Grossi'alberi trasportati dalla 
furia del oiclohél facondo da ariete, sfon­
darono le case, fra le cui rovino'tima-
sero confitti. ' ' 

Fra gli episodi che danno un carat­
tere del fenomeno inetsori'co, citerò que­
sto : un carro carico 'di sàie fu portato 
sopra un albero ohe schiacciò col̂  suo 
p6so, mentre il conduttore e il cavallo 
sbalzarono morti a trecanto metri di 
distanza. '̂ '̂  

La campagna sembra un deserto, tutti 
gli alberi sradicati, non esiste più una 
pianta, quasi da o^al casa giungono no­
tizie di rovine e di dis^irazié'; in una 
masseria sono stati disseppelliti cinque 
cadaveri, in altra tre, causa la' notte' e 
per mancanza di attrezzi, g\ ^ 'dovuto 
sospendere il salvataggio, ' 

Da Francovllla Fontana si è portata 
sul luogo la compagnia j di disciplina, 
colà di stanza. 

Da Brin'disi, verso le ore 21, 6 giunto 
un treno speciale con il prefetto,' de­
legati, uffloiali'di piazza, guardie di città 
e di p. 8. oon circa cento oitl^adini, p'er 
offrirsi al salvataggio. Tutta la,, notte 
si è' girato pel paese per recare sdccorsl. 

Scrivono da Brindisi 23 : Impossibile 
descrivere l'immane catastrofe: la cam­
pagne per una ''vasta estensione' sono 
ridotte tèrra rasa; 

Innumerevoii sono le cass campestri 
distrutte. 

A L'atiauo vi sono 12 inori'. 
Ad Oria vi sono 39 morti e DO foriti, 

dei quali si temo che ne,moriranno.pa-
reódhi; ' - "' (' •• ' • 
" I tediai accorsi '^^ Fi-anoavilla, Brin­
disi e Latiano, sonb insu^Scienti a'curare 
i feriti,'poiché ooóórre iaólto 'tempo nel 
medicare'éd'amputare. Lo stato dei morti 
e dei fanti offro u,oo^qp^ t̂taao!o miserando. 

Infdt cabili SÒDO V* carabinieri, i sol­
dati, gli'artiglieri, i quali tutti nisritano 
verefmènto ogni elogio. 

Merlta'iio anche encomio i cittadini da 
Brindisi, da Fràncavilla, accórsi Dumercaì, 

Il ministro degli Interni Ila accorciato 
un primo sussidio' di lire'1600 ad Oi'ia 
e di lire 500 a Sava ». 

IL TERRIBILE CICLONE 
nella Dia?iDcia il toc 

Giungono raccapriccianti particolari 
sui danni arrecati 'dal ciclone. ' 

Kcoo quanto scrive un testimonio o-
onlare: ' ' 

«Fino a dieci minuti pr.ima d'Oria la 
campagna appare ed 'è intorno ridante. 
Nessun indizio del disastro. Poi improv­
visamente, come nel ' camblamebto di 
un scenario, si .apre'allo s c a r d o un 
terribile panorama di desolazione. Tiitto 
è distrutto: ca3n,iari diruti, ivegetazione 
rasa al suolo, dome bruciata, alberi e 
ulivi contorti, divelti, e io mezzo a '(Ue-
sto squallore, Oria, somigliante' ad uba 
nuova Pompei. Dal castello Svevo, mo­
numento nazioQBle, in cima alla collina, 
giù fino alla stazione ferroviaria, à tutta 
una rovina. 

Le cttfe 'ohe non sono lesionati^: po-
ohissini»;'_a(bltlff3Ìmé qffiflV îfffdi'B1°J(UOIO 
ed altr8'''^iiSSi"svilntraie.'''Ì'mii'rli accer­
tati finora, sono trenta, i fer i i i riceve'-
rati all'Ojpedale sono trenta, oltre gli 
altri dej;enti nelle cane. Fa me^lviglia il 
piccolo bumero Viella vittime' relativa­
mente aU'r^'menaa rovina, ma spiegasi 
cor fatto ohe e'ritno tutti ai lavori cam­
pestri, fuori di' Oria. " ' 
' La stazione ferroviaria presenta due 
sole mura ritte; accanto si vedono, in 
un mucchio di 'materiale ferroviaria, una 
m^ccKioa'e pezzi di''binurio ' tutto con­
torto e infranto. Qui,péri' il capo ge­
store'-Pàòletti, trovato col capo "in giù 
constato-..ne.|:,«,w\la*«!otàe un'ptaolo, AU4 
metri si trovarono'.i cadaveri della ma­
dre e della.moglie di lui, nonché di un 
figlio e della domestica. Unico s'up'et'stite 
della famiglia à un bambino di sei anni; 
K(Bsmu, 'iriCMverato all'Ospedale. La 
mobiglia della stazione, asportata dal 
oiclone scomparve. 

Il ,Re, alle vittime dal oiclone 
Monza 21 — li R'< h'i fitto rimet­

tere al prefetto di Lecce lire trentamila 
per soccorr^ére 1 più miseri danneggiati 
dal ciclone nei diptorni'Mì Oria.. ' 

terra: mangio quello che mi 6 offerto, 
alle tavole cai nono invitato: la acom-
messa mi permetterebbe di chiedere, 
ma il mio carattere 'ine lo impedisce. Non 
posBo servirmi d'altro mozzo di lô î omo-
zione che lo mie gambe. 

— Qual'ò l'itinerario, che vi è stato 
tracciato? 

— Bocolo: Parigi, BouIognc-sur-Mer, 
Londra, Southampton, Nuova York, Chi­
cago; Michigan, Ontario e gli altri laghi 
nord atneriaàbi, il Far 'West, il Canada, 
Alaska, Siberia, la China,' Nankln, Pa-
kiao, Tonkino,' passando la frontiera 
per Lmng Sòn, Ó'iioutta, Borab'.y, Afgha-
nijitan. Perula, ''Arabia', Gerusalemme, 
Giaffa, Dalmazia, iìgitto, Stiez, Poc(o-
Sald, Cairo, Alessandria, Tripoli, Tunisi, 
Argella, Marocco, Cadice, Serez, Siviglia, 
Cordova, Alcàzar, AraDJóez,'Madrid| Sa-
ra'gozza, Barcellona, Pamploné,' San Se-
bas^tiano, Irjiyj Monfi, BqwJòi.ooo. 

— SI quanti chilometri avete già fatto? 
— 05,000. Ne debbp ancor fare 3000, 

* 
Il paese ove il Qandeux ha più sof­

ferto è stato il Maroecoi' ove p>ù volto 
fu tenuto prigione e. In varie parti, fu 
in serio pericolo della vita. ' 

Ne fqnùo prova nove iioatrici rima­
stegli io conseguenza di gravi ferite : 
quattro riportate in Marocco, e una ca­
gionatagli nella mano destra da un in­
diano. Per questa ferità ha perduto un 
dito. 

Il collaboratoro dell'^^pooa gli ha do­
mandato delle avventure corse nel lungo 
viaggio, delle sue lotte con selvaggi nel 
F a r n e s i è'mm] ' " ' " " ' * ' • 

— Ho spesso lottato con i selvaggi ; 
ne ho ammazzati soltanto 19. 

— Andate* sempre 'armato ? 
— Porto ora sólamente questo col­

tello, che mi serve per tagliar il pane, 
gli altri cibi o per difesi' (un coltello 
di caccia, la cui lama ' ha dodici 'cen­
timetri di lunghezza). N^lle mie esplo­
razioni ho portato' due révòìvprs. Ù\\ 
ultimi mi'-'furoa rubati dagli arabi del 
Marocco. Sfuggito ad essi, arrivai a 
'Faz; quBài ' nudo. 'Non' a\Ì6ta più ' ad­
dosso altro che' una c'a'micià' strappata. 

— Qual popoli), s^isggj,^. è,slata, più 
ospitale per voi ? ' ' . > 

— Gl'indiani dell'America. 
— E il paese più iaoepitale,? 
— La Persia e l'Afghanistan. 
— Ohe paese vi è sembrato il più 

sudicio ? 
— Il Marocco. 
— Siete rimasto qualche giorno senza 

mangiare ì 
— Moltissimi giorni. Il periodo più 

luogo ohe ho passato senza mangiare 
fa quell'j ili tre giorni a Tripoli. In 

_Mii^0(jjj0j.liu, pa,̂ 5|5j(̂ ' d.i)̂  m^ji .senza 
'rasngjar j'ltrQ,^qhe,s'rb?.bollita e^lcivicftz. 

— Siete stato malato? . , . , 
—: Ho avuto leggere indisposizioni, 

sopra tutto pel cambiamento dell'acqua 
da b^rii e la sua cattivja qualità. 

€ii ita. 
Miiiitilìiiini liMliMim 

Trovò il mezzo di fai'e, 'iaazH- Spen­
dere, anehe. tutte, le traversate di mare. 

E' questo un viaggio d^i più origi­
nali e dei più ricordevoli. 

&ALEìOjseqp,ì,f? 
CronMliQ Mulana. 
Sattatnbre ((seS). I Padri di S. Ueia dott|hti-

tlazio US p7DT»dìiiiDiito ptnht noa ai fiMOlA fnl» 
(IA ballo avRatl U loro OMov» [n.tfdiasp 

X  
Uà ptn9Ì«ro al giorno. 
Amo lo (lOQQB, 0 tpet^o rìaorro oon aotiUiiBiao 

al poDBJiro di qaol tìraiiiio ob«' RTrabM Tollito 
cho il genere amaao avaave .una «Ma Usta por 
potoria d'uQ HO! OO1|}O tronoàfa. Ma il mio pfn-
6J«ro, qaHiitdnqtna egualmatito ràìttOi é malto più 
teatro ohe fero», lo'voi'fof dhtll aiì̂ dofecami-
DÌle non areu» ohe aaa aola bosea &i roaft'Vo-
lattuoiiaiìma, per poterà In una sola v̂oltai ba-
oìaro tatto \a donaa. t 0yfeH), 

X 
Cogaizlonl utili. 
Risposti ad «» oMmolof I tappi di tnghan 

par U bottiglie è maglia «anflonartl ueintU', Hi 
olio, ni bollitai;«Uil .vlae, o,'peggio^ nell'a4i)ua. 

X " 
La iflDgo. Logogrifo. 
4 — Dal corpo aoiano parta pcÌBei|>i|la. 
fi ^ 3on mftsro quasi ognor pai roanovala, 
6 — Miaara mi 'romani gUi tdóttaw, ' ' ' 
7 — Materia ia medicliut'iiioltii'taMtàì, 
Bpìegaaioae del moaovsrbd prBoadèntè! 

. B£:NTIM£NTI (B « nti mm'.tt): 

X '' 
Por finire. 
Poutoliai leggo Ir* gli aviris! callattivi di.iu 

gioroala: • Cariaci doana di onora par jilUtt'cra 
an bambino «. *' '̂ ' ' ' 

— Ob — agli flflolama sospirando — ss ba­
stasse il onore I 

Penna e fforbioe. 

Il girò del mondo 
\% i'pÀ. la iiBafat|aleî ;arlllena 
Il signor Leon Gandeaux, tenente, del 

20° reg^imaoto di s'fliglieria a cavallo, 
in Francia, deliberava 'di far a piedi, 
il giro tfel''molia;)' in sei anni. 

Egli ha già percorso, dèi 1893, a piedi 
p'ù di due tèrzi del ' mondo,' facondo 
sessantacinquemila ohilòmetri. 

Giorni sonò 'i3i è fermatò a Midrid 

def ^ornale X« Epoca. 
'Riferiamo il oolloqujo: 
— Non' sono, statico: la scorsa potte 

dormii a letto',' còsa 'clie non ibi accade 
spesso o'stamani sonò venuto a trovarvi 
di buon ora perchè debbo"' tener mólt'o 
conto del mio lomp'ò,' " .•^'•-.•••'''• 

— Como nacque la scommessa e in 
che condizioni la compiete? i 

— Questo è il mio segreto. Solo posso 
dire che cominciò come und'scherzo, il 
resto si saprà a suo tem[id. Le condi­
zioni!... .Eccovelu, Far a piedi il giro 
del mondo in sei anni, seguendo l'itine­
rario traeuiato prima di partire — e 
senza denaro. Ho preso soltanto un 
franco, al momento di p'Artire, ma pei' 
potere, in paesi civili, giustificare che 
non sono un vagabondo,- e non esser 
arrostato come tal 
càbabiàto' iri"'tht'fa 
seconda i paesi ove 

in IspagQO, è una pecela. Dormo ove 
mi offrono un letto — ieri sera mi.f^u 
otierto dal proprietario della fabbrica 
di cioccolata Pioto; se lio dormo iti 

DjOmandatagli quali forineflvosss tro­
vato 'più bel fé, ha rispusto: 

, — La simigliane. 
Natur{|lmente, pe;;ohè si trovava in 

Spagna.' .'' •" ' 
— 'Quali JB meno .piacevoli,?. 
— Le cinesi.' 
— Quali Io più diffloiii? 
— Le arabo. 
— Avrete raccolto notizie importanti 

per una' rbli(ziQne sul yuatro viaggio? 
- - SI, a penso raai;oglierle in un li­

bro, quando avrò terminato il viaggio, 
che incominciai il 1^ luglio 1892. Via 
via, iiiaodo tutti i miei appunti a Parigi. 

— Avete famiglia? 
— MIO padre è capitano di maro : ho 

la madre e una sorella, 
Oi^ndeaux dice ohe suol percorrere 

ogni giorno, dal luglio 92, una piedia 
di 40 chilometri e afferma che non fece 
alcun esercizio prépar,iitoria, innanzi di 
mettersi In viaggio. ' 

Raccomandi come il miglior mezzo 
di resistere î lla fî jticĵ  del camminare, 
quello che è adoperata dai mori In A-
fi'lca: il corpo proteso innanzi, le gambe 
un po' piegate, alzar ppco i piedi d^ 
terra, senza strasciciirii e lascim' le birac-
oisL pendenti naturaìinenle, senza agi­
tarle. 

Kgli parla, oltre la sua lingua, l'in­
glese e il tedesco; comprenda un poco 
spsguolo. 

Il governatore civile di Madrid ;;li 
offrì ospitalità nell'albergo dei Leoni 
d'Oro. 

Il giorno appresso si rimise in cam­
mino. 

(Di qua B djjà dei Juiirl) 
C l v l d a l e » 28 settombro. 

Jer sera aboiamo avuto la prima reaita 
della Compagnia Goldonij^ua Giacinto 
.(jlajlinf. Il teaiiî o,. senza esitare proprjo 
à^otlaip,, .presentava UQ . bell'aapstto p^r 
là quaa'ti.ià ,ed eleganza delle signore 
che ornavano i palchi. 

Il Bsnini e la Bciaini Samba diedero 
una finissima eseauzlou{^ a quel verp gio­
iello di delicata ed arguta poeaia. ch'è 
Il Minuetoieì Sar{attn"F^u'r»db'à|^^lau-
ditisBig^^;, ^..^'ajijprft,—;.cÌii«iHrp,vJi8Ì qui 
a villeggiare da qi)al|Ohe s t̂tÌD|̂ anB — 
cbiamatò'' inaisteiìtepiépte, dayèi^e ^%$-
ciarsi tre volte al palco do.ye si trovava ; 
ma poi il pubblico'16 volle vedere; an­
che sui proscenio,'fra i ^ue br4;vi ese­
cutori del s'uo graziosisslnif, lavorò. 

Pai fu rap^res,antàto uno dei capola­
vori dell'indimenticabile 'Oiaqlptò : La 
famegia in rovina ; "a ia sèmpre fresca 
bellezza di quelle scene, tanto piene ^i 
verità e di vita, e'la ;spiglia(ezza,et l'af­
fiatamento degli attóri, 'fecero, sa^zlaltro 
ent'uslasin'ara il {iìibblico, 

Avrei^o altre 'diu rappresén^tt^zioui 
questa 'sera è domani, ' ' X.' 

' T r l c e s l n a o , 27 settembre. 

Nuovo "cmonìco —* Feste, 
Kssendo.giuiita ieri sera al nostro rev, 

parroco C,astèlìaùi la uomjna a oana-
nico onorafio della Metr^politaou di U-
diao, tutta Trioeslmo si mostrò lieta 
dell'onorifico titolò dato a questo, buono 
ed egregio pievano, che ha la saggezza 
di reggere il suo ministero acquistandosi 
le rispettose simpatie di tutti, E! fra le 
tanto congratulazioni pervenutegli, que­
st'oggi la Giunta Municipale, gli fece 
visita a la nuova Banda suonò alcano 
marcie. 

« * 
MI consta che . la . t Pro Tricasimo » 

ha decisa una nuova fèsta per la do-
mcDica ii ottobre p. v. Vi sarà .'̂  una 
tombola di beneficenza, concerto, fuochi, 
ballo. 

'Vi mando l'eloooo delle signora ohe 
oontribniroao alla spasa per la divisa 
della nuova Banda:' ' ' 

Amalia Girardelli lire 10, Ortensia 
Coen 10, Emilia Muratti .20, so.'Isolina 
Oacia^iliO, co. Berlixghieri 10, Tersiina 
Méltioa 1,0, Emilia Mauroner 10,vCara-
lina 2inuttini 10, Si^ra- Bortolotti 10, 
Maifia ,8buejz 10, Emilia Sbueiz-lO, Gio­
vanna Cjrradina Sbiielz' 10, Magda 
Sbuolz 10, Francesca. Boschetti 10,'.̂ ^Si-
gnora Pauluzzi IO, Amalia. De Pilòsio 
10, Caterina Bortolotti 10, Eleonora 
Turchetti 10, JSIana di Valsalina Van-
zatti 10, Anna Tuzzl 10, marchesa Co|> 
loredo 10, Marianna Fnsari 10, 'Vitto-
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riua Ottavi 'iO, Margherita Curiel 10, 
Maria Fnrshir 10, lerta Cabaltar 10, 
co. Di Lovaiia Orgnani 20, signora Ca-
pellarl 10, Maria Disutti Sbuelz 10, si-

gnor». Capellani e figlia 20, Virginia 
arnelutti 10, Rschele lannis 10, ou, 

Anna Terasona 20, G.useppioa Fior IO, 
Teresa Corradioa 10, Nilde Oamerini 6, 
Clotilde Fano 6. 

Gravissima disgrazia 
alln !>i4aeione di Clvidaie 

(Jii gnarillnabarro morto. 
Cividale, iB mttemtiM. 

iVal pomeriggio di ieri aocadde una 

?raTÌS9Ìm& disgrazia alla nostra Stazione 
srrotlaria. 

iìirii giunto il treno della 16.16, e la 
macchloa manovrava per essere attno-
oata in testa al sucoessivo treno che 
parte per Udine alle 16,49. 

Alla manovra era addetto il guardia-
sbirre Malisoni Luigi d'anni 33, un 
bell'uomo tarchiato, alto, bruno, il 
quale presso il passaggio a livello e 
meotra la macchina correva altaccaia —,-r- — 
ad un vagonK, fece per salire sul prs- j ohe accalappiò, e 
dellino, ma, fallitogli un piede, cadde, lepri, le volp', te 
e — caso raocapriooiante I — le ruote 
del vagone gli passarono sui piedi, tron­
candogli netto il sinistro sopra il mal­
leolo e fratturandogli l'altro. 

Soccorso subito dal personale della 
stallone e visitato dal medico dott. Obia-
ruttini, si provvide pel suo pronto tra­
sporto con lettiga all'Ospedale. 

Qnautauque straziato di atroci do 

Nulla convince il reo a mutare 11 pro­
gramma che evidentemente si 6 pre-
flnsu: il silenzio ad ogni costo è l'insen-
sibiliti I 

E' giocoforza svegliare qualcuno alla 
prossima case, raqulaendo un me2'.a dt 
trasporto. 

Una oarn'ola è pronta; vi viene.,,, de­
positato l'eroe della notte ; il milite sol­
leva il prezioso fardello, e io spinge verso 
li passe, ove giunto, viene rovescialo 
nella... nustera camera di sicurezza. 

Una visita..., d'obbligo fatta subito 
alla dimora del zelante.,., sgricoltorp, 
assai ripetuto noi libri neri,,., dimostra 
eloquentemente ohe i prodotti agricoli 
ivi ammassati, li ha bensì raccolti, ma 
non seminati, né fatti seminare lui. 

Dovrà rispondere forse di altri conti 
con In Dea Giustizia, 

Ed oggi, Leopoldo Barazzutti, ti'annl 
68, sposo di recentissima data a non 
meno annosa metà, veniva brutalmente 
strappata alla duloe luna di miele, e 
ricondotto in quelle carceri ohe aveva 
giurata a sé stesso di non più riveder^ I 

Una lode al bravo brigadiere sig, Oiu 
seppe Qiuliaoi della stazione di Moggio, 

col Barazzutti, tutte le 
martore, i ladri '"e ff, 

di tali, che all'epoca del raccolto ne ap 
profittarono sempre largamente, tur­
bando cosi i proprietari e tenendoli in 
continuo sospetto. V. 

La morte di nn buon prete. 
Scrivono da Caneva di Sanile: 

e Rapito all'affetto dei suoi congiunti, 
alla venerazione dei parrocchiani, alia 

lor., il powo Malisoni mostrò un sangue i "''^» "?' uamerosi suoi amici, colpito 
frJ,»,» .™,„ir.h;i. o „„„ »„... »ci.>,. i da insulto apoplotico, ieri alle ore 3 freddo ammirabile, e con tutta calma 
spiegava come fosse caduto. Prima di 
sGrettuarne il trasporto, gli fu sommini­
strato io bicchier di marsala, e il di­
sgraziato, dopo bevutolo, disse: «Sono 
morto 1 » Disse ancora » : Era meglio 
che fossi andato sotto con la testa I ». Si 
mostrava preoccupatissimo dell» moglie. 

Alla mszzinotte il Malisool moriva 
ptr esaurimento nervoso. 

Egli lascia la moglie incinta s un 
bambino. Sra, oltreché guardiasbarre, 
casellante al n. 14, ob'è il penultimo ca­
tello presso la oostra Stazione. 

Il disgraziato caso ha prodotto qui 
molta impressione. Il defunto era un 
buon uomo, zelante dei suoi doveri, 
e percift amato dai superiori e benvo­
luto da talli. 

X. 

pom. cessava di vivere all'età di ani i 
71 don Francesco Buffolo, parroco mi-
ritissimo di Fratta di Sanile. Fu sacer- I 
dote integerrimo, pio, esemplare, citta­
dino probo a rispettoso alle istituzioni. 
Colla bontà di animo, colla sincerità di 
carattere, si aveva creato una larga cer i 
chia di conoscenze e di amicizie slnoerp, ' 
Il rimpianta per la sua perdita è perciò 
generale », 

M o r t o In « a l a m o l a . Scrivono 
da Posartis,' | 

< Un certo Lorenzo deva, di giorno { 
22 corr., si recò come il consueto m j 
cantina per mescolare e regolare il for- i 
maggia che teneva in salamoia in una ', 
grande tinozza. j 

Non si sa, se fosse per aver perduto 
l'equilibrio o in causa degli in causa degli alcoolici 

DiMsrasia a G c m o n a . L'altro ! !L?^'"A' .°L'""A°?T'"° ' '?"?J ' ' ' -?^"; .?l ' 
ieri una vettura contenente nove per- i 
aone ribaltò allo svolto del oaviilcavia 
presso la Staziona di Oemooa, Tutti ri­
portarono leggera ferita a contusioni ; 
un uomo di Susaos, più gravemeìite 
ferito — ma non in fin di vita, come 
diceva ieri un giornale cittadino — fu 
trasportato all'Ospedale. 1 

Chiusaforte , 25 settembre. 
. Un ladro in <ÌLcarriola». 

E' inezziuotte! Fitte tenebre avvol­
gono la campagna. La strada pootobbana 
è silente a deserta. 

Ad un tratto, tra Villauova e Casa-
sola, UD nittàlopo potrebbe facilmente 
scorgere due ombre, due esseri, due uo-
mini, due carabinieri 1... Si avanzano le­
sti e sicuri perchè sanno di non tro­
varsi in paesi dovè pullulano i briganti. 
Uno, il graduato, traendo no sospiro, 
va dicendo all'altro: 

— Io mancanza di qualche brigante..,, 
addormentato, almeno potessimo trovar 
qualche ladro in Osgraste; sarebbe una 
bella soddisfazione il poter mettere in 
opera le manette arrugginite. Alt!,,,, 
fermo!.,., taoil,,.. aspattafl... 

(Questo rapido cambiamento di stile, 
è cagionato da un crao che l'ottimo 
brigadiere ha udito a destra fra la strada 
ed il Fella, Ed eccolo subita vagolare 
fra il granoturco, annusando il veoto 
infido, tendendo le orecchie esperte, gi­
rando a rigirando per ogni dove i piedi 
e lo sguardo a le mani brancicanti! 

In Olezzo al bolo, finalmente, scorge 
qualche cosa di meno oscuro in terra; 
palpa e ripa/ps, riconosce di avere tro­
vato almeno il gerlo quasi coiaio di pan­
nocchie, corpo del delitto. Torna a pal­
pare pia sotto, e gli viene in mano un 
cappello à cencio; ahimè! il ladro deve 
essere fuggito I... ma no..., c'è qualcosa 
di fioscìo, di tiepido, di peloso; tira a 
sé,.,, creda di avere in mano i capelli, 
invece è la barba; tira con forza, è un 
cadavere, no..., è caldo, respira molto.... 
ma non si muova. 

Dove si trovava? Mela nascosto. io 
un buco, scavato colle mani nella terra 
sotto il gerlo! 

Il marinalo finga di essere ubbriaco 
e senza sensi, le gamba si rifiutano, le 
braccia penzolano; è necessario l'aiuto 
dell'altro milite par rimorchiare il tutto 
sulla àtrada. Il sudore gronda dalla fronti. 

Non importai Giustizia sarà fatta | 
Il dispatto, la rabbia, la soddisfazione, 

la merav glia, cozzano fra loro a vicenda 
in quelle due menti, e forse anche in 
quella dell'insensibile incognito. 

Vi cadde dentro, e solo 15 ore dopo 
venne ritrovato in seguito a ricerche 
per ogni dove, poiché nessuno si sarebbe 
pensato una simile disgrazia ». 

S c h e r z o fittale. Scrivono al Pie 
colo di Trieste che l'altro giorno un 
agricoltore di Dolegoa diede a bere 
dell'acquavite ad nn fanciullo decenne. 
Dipo il terzo bicchiere il ragazzo mori. 
L'autorità investiga. 

UDINE 
(La Città a il Comune) 
Comita to V e n e t o pe l De­

c e n t r a m e n t o e l e A u t o n o ­
m i e . Sabato soorso all'Ateneo Veneto 
SI riunì la Giunta Esecutiva dal Gomi­
tala Veneto pel deceotrameoto a le au­
tonomie. Erano presenti Morelli, Pasco­
lato, Zanetti, Paganini, Pslatini, Bottari, 
Moronl, Olivi, Santalena, Conoari, Lam-
pertico. 

Giustificarono l'assenza Caperle, Ti-
varonì, Minelli, Marchiori, Dall'Armi, 
Gregoj, Mantica, Schiavi, Cavarzerani, 
Diana, Oomello, Dorigo, Guglielmi, Ri­
ghi, Donati, Favero, Mazzoni, Mistro-
rigo, 

Veuoerj comunicate la dimissioni da 
delegato del comm. Dorigo, presidente 
della Deputaz'oaa provinciale di Verona, 
dolente di non poter assiduamente as­
sistere alle sedute del Gomitato. A voti 
unanimi la dimissioni vennero respinte 
e invitata la presidenza a pregara il 
comm, Dorigo a desistere .dalla, presa 
deliberazoae. 

SI oomuaìcarouo i risultati del con­
vegni di Verona e di Milano eoi Comi­
tati Lombardo e Pie.noatese, in cui fu­
rono concordati i voti, presentati poi 
all'on. Di Rudin) presidente del Consi­
glio dei ministri. 

Venne comunicata pure la risposta 
dallo stasso on. Di Rudini e l'adesione 
delia Depatazioni provinciali di. Modena 
e di Pisa a dell'Associazione « Bettina 
Rioasoli » dì Firenze. 

Si deliberarono, quindi, le aggiunte allo 
schema di riforme relative ai Gomnni 
ad alla Finanze locali e si fecero alcuna 
modificazioni allo schema atesso io i-e-
laziona ai voti concordati cogli altri 
Gomitati. 

Alla discussione parteciparooo tutti 
i delegati. 

Riguardo i Comani vanne accattato 
il concetto del Gomitato piemontese 

dalla obbligatorietà di Consorzi interco­
munali in determinali casi ed eocezio-
oalmante della sopresaiona dei Comuni 
mancanti dei mozzi sufficienti ai servizi 
obbligatori. 

Riguarda alle Finanze si approvò la 
seguente formula, d'accordo cogli altri 
Comitati; 

«Spettano ai corpi locali i proventi 
dei servizi da essi assunti, le tasse di 
carattfre locala ad i dazi di consumo, 
nonobè una quota parte della imposte 
dirette erariali, compresa la ricchezza 
mob le, in proporzione ai nuovi oneri 
loro attribuiti. 

La legge dovrà stabilire un' equa pro-
zionalità tra la imposte dirette e indi­
rette locali ». 

Vennero, quiodl, in discussione i se­
guenti progetti ministarlali gnlle riforme 
amministrative : 

a) rosponsabiiità degli amministratori 
comunali e provinciali ; 

àj scioglimento dei Consigli oomnuall 
e provinolali; 

0) divisione dei Comuni in classi agli 
effetti della tutela. Consorzi comunali 
facoltativi, vigilanza, rofereodam; 

UJ riforma dello funzioni delle auto­
rità governative ed amministrativa nelle 
Provincie ; 

e) disposizioul sugli uffici oomuDali di 
pubblica sicurezza; 

0 disposizioni sui segretari comunali 
e sui capi del servizio amministrativo 
provinciale; 

g) disposizioni per la sistemazione 
della contabilità comunali, eie. 

Dopo luag.i discussione vanno votato 
il seguente ordine del giorno : 

<Li Giunta esecutiva del Comitato 
Venato per il decentramento e la auto­
nomie: 

< Appresa le comanicazioui e le con­
siderazioni esposte dal presidente del 
Consiglio ai rappresentanti dei tre Co­
mitati e presi io esame i progetti relativi 

I alle amministrazioni locali da lui pre­
sentati alle due Camera del Parlamento; 

< Riaffermando II proprio coovioci-
I mento, che, sotxi con fondamentali ri-
! forme, le quali, tenendo conto da un 
j lato delle necessità della singola parti 
I dal Regno, intendano dall'altro ad assi 

curare la piena autooomia degli enti 
locali, nella loro interna amministrazione, 

' senza alcuna ii gerenza o tutela di fan-
1 zionari governativi, si può sperare un 
I efficace migllornmento dai pubblici ser-
! vizi a la diminuzione delle deleterie in-

flueoza politiche nairammiuistrazione; 
< Deplorando che la riforme proposte, 

considerate nel loro complesso, anziché 
Inspirarsi a questi concetti, tendano in-' 
vece ad afforzare il prepotero della bu 
roorazia ed a restringere con un'azione 
governativa piiì immediata e più intensa 
le atesse facoltà ora oonoesse ai detti 
enti locali 

delièet'a 
di pregare le Deputazioni provinciali 
del Veneto, di conformità a ciò che 
fanno quelle di Piemonte e Lombardia, 
a trasmettere le loro autorevoli osser­
vazioni sui progetti governativi al Pre­
sidente de! Consiglio, il quale ha preso 
impegno di esaminarle; 

< di proporre, alla prossima assemblea 
generale del Comitato, la aonvocazione 
di un Congresso Veneto di rappresen­
tanti del corpi locali e di aderenti ai 
Comitato, onde sia solennemente espressa 
il pensiero della nostra Regione sulla 
proposta riforma: 

« d'incaricare la Presidenza a provve­
dere in relazione a quest'ordine del 
giorno >, • ' 

L'assemblea generale venne fissata per 
domenica 31 ottobre, alle ore 10 ànt. 

La Giuutiì, a voti unanimi, ha inoltre 
deliberato di proporre all'assemblea un 
voto in favore del referendum facolta­
tivo, sia per i Comuni, sia per la pro­
vincia, per iniziativa di un numero da 
determinarsi di consiglieri o di elettori 
0 della Giunta amministrativa. 

Ricevitoria Provinciale. Il 
secondo esperimento d'asta, pel coofa-
rimeuto della Ricevitoria Provinciale 
pel quinquennio 1808-1902, tenutosi ieri 
presso la t. Prefettura, andò deserto 
per mancanza di concorrenti. 

N u o v o profeaaore . Il dott. 
Vincenzo Manzini vanne uoiDioato pro­
fessore di diritto civile a commerciala, 
economiD, scienza delle finanze a sta­
tistica, all'Istituto Tecnico di Vicenza. 

Il dott. Manzini è un giovane di­
stinto per intelligenza e coltura, è per 
le egregie doti dell'animo m'ta ed e-
quanime. Neil'insegnamento — cui si 
dedica per vocazione vera — sarà una 
forza, e si farà onora per la sodezza 
dalla dottrina e la genialità dell'ingegno. 

CocigrataiazioQi siocarissima. 

Cento e d u e p e l l e g r i n i n n -
ghoregi furono ieri di passaggio per 
la nostra Stazioua, diratti al Santuario 
di Lourdes. 

Va n'arano diversi storpi, gobbi, zoppi. 
Li accompagnavano alcuni sacerdoti. 

Giunsero col treno dalla 11.10 da Tria 
sta, scesero p'.r la visita ai loro bagagli, 
8 ripartirono alle 11,26. 

Auguriamo a tutti una miracolosa 
raddrizzatura. 

A proposito di una oomiiiedia. 
Per chi ha UQ culto fervente per l'arte, 

par chi, oondannato alla lotta affannosa 
dall'esistenza, non può godersi lo spetta­
colo dei tramonti dorati di questi giorni, 
da una bianca villetta tra il verde, fu 
certo come il respirare una boccata d'a­
ria pura la rappresoatazione di sabito 
sera al < Minerva ». 

La risata fresca e sonora, sgorgava 
spontanea dall'anima commossa, affasci­
nata da quell'arte cosi potente nella sua 
ingenuità. 

Il pubblico si diverte: eppure ~- inve­
rosimile, ma vero — Siaestro Zaaoaria 
non arieggia la pochade, non è II trionfo 
del verismo, non ha né duelli, nò sui­
cidi. B' uno "Squarcio di vita, è il con­
trasto d'ogni giorno fra il bisogno e il 
dovere, è nn quadro vivo che può sem­
brar di tinte caricate a pubblici e a 
critici, ma eh» non appar tale di carta 
par obi vive della stessa vita del maestro 
Zaccaria, 

Se gl'insegnanti elementari fossero 
sabato intervenuti a teatro a si fossero 
presi la briga di levare a maestro Zao 
caria la rughe del volto e ta cipria 
insolente dai capelli, e a maestro Tila... 
la «rondinella» dell'ultimo atto, avreb 
baro geoparto due dai loro collaghi, fe­
delissimamente riprodotti. 

Si sussurrava qua e là : Esagerazione I 
esagerazione 1 E' vero: certe ingiustizie, 
come quella del cav. Z'oéttl non si fnnoo, 
perché... si palesano da sé. Ma quante 
non se ne fanno di peggiori ? Quante 
vittime ignorate e inginstameota colpita 
soccombono in silenzio, perché non hanno 
l'allegra filosofia di maestro Tita, uè i 
«pnloinajla* par'complici? 

I maestri, se pur c'arano l'altra sera 
a teatro, avranno riso forse; ma quel 
riso sapeva corto d'amaro. 

Gli è ch'essi si sentono dire ogni giorno 
dagli < eroi da poltrona » certe frasi re­
boanti, che sembrano stenografate dal 
commediografo; certe parolone, rlsguar-
danti l'aroiamo, l'apostolato, l'alta mis~ 
sione, la virtù del sanrificiol!... E non 
bisogna lagnarsi mai, perché ci va dalla 
dignità. E se lo stomaco reclama l suoi 
diritti, è mala cercar di soddisfarli lavo­
rando nelle oro libere, come maestro 
Zaccaria che dipingeva i « candelotti» 
per la Chiese; ne scapita il profitto dalla 
scuola I 
' Esagerazioni, può darsi; ma intanto 
non si riconosce sempre l'ingiustizia 
commessa, corno fece quel «simpatico 
vecieto» dal provveditore per maestro 
Zaccaria e maestro Tita. 

In certi paesi perduti sui monti, ed 
anche in certi altri non tanto perdati, 
si fa una guerra sorda e sleale al mae­
stro coscienzióso; le prime autorità dui 
paese hanno sempre ragione, anche 
quando hanno torto, e non trovano por 
troppa tutti i giorni un .maestro Zacca­
ria, pronto a rispondere per le rime, 
quando questo prime autorità, prese nelle 
loro stesse rati, si salvano con la scap­
patoia dei vigliacchi: < Io interroga, non 
rispondo I * 

Maestro Zaccaria è una commedia 
che fa ridare, ma siipratutto pensare. 
S'arrabattino i critici per giudicarla più 
0 mano un lavora d'arte; noi sentiamo 
oh'é una buona azione. 

Certo che quella situazioni, quelle 
macchiette, quei caratteri, non avreb­
bero la potenza d'incatenare il pubblico 
e d'accenderlo d'entusiasmo, se non ava», 
sero l'interpretazione perfetta di artisti 
come 11 Benini ed i suoi compagni. 

Bsniol ha la scintilla ohe sa tramu­
tare l'artificio in arte; la sua sola pre­
senza magnetizza il pubblico, dallo spet­
tatore colto ohe l'ammira, all' ignorante 
che l'adora. 

A lui il cupo Amleto non ripeterebbe 
il consiglio ohe dava ai commedianti in 
Oinimarca: 

Alla parole 
Hisponda il gaito e al gesto le parole, 
Con quello scopo sìogolar, cba mai 
Non si VBrohi ti coafla di natura, 

perchè in ciò sta la base dall'arte sua. 
E su di Ini e su gli altri interpreti 

valenti pareva aleggiassero le ombre 
miti di Gallina e di Goldoni, sorridenti 
all'avvenire di quest'arte, ohe ha in sé 
qualche cosa di duraturo, perchè fon­
data sulla verità e sulla morale. 

Peccata che il pubblica s'appassioni 
poco a quest'arte ! peccato che gli artisti 
parlino spesso alle panche ! 

Che abbiano ragiona i nostri vecchi, 
quando ci accusano di non saper nem­
meno più godere?,.. Cimia. 

JU» emgru «il Pai^nacco. Ri­
correndo domenica 3 ottobre p. v. la 
rinomata sagra di Pagnacco, nell'osteria 
al «Caffaro» avrà luogo una grande 
festa da ballo con orchestra udinese di­
retta dal maestro sig. Carlo Blaalg. La 
osterie saranno tutte fornite di eccel­
lenti vini a vivande. 

S o c i e t à d e l m u r a t o r i . D.)me. 
nica u, a. alla ora 10,. nel Teatro Na­
zionale, ebbe luogo l'assemblea del com­
ponenti la Società dei muratori. Brano 
presenti circa un oentioaio dì soci. 

Dopo alcune comunicazioni della Pre-
sidanza a del segretario, qupst'nltlnio dà 
lettura di una circolare riguardante l'o­
peralo Fontaniui Luigi, a che invita I 
soci a versare una quota, contribuendo 
cosi ad un lodevole aiuto per quella pa­
vera famiglia. 

Dà in seguito lettura di atto dijilu 
iRea.l..Caa^ d'aUgusto jgradimeuto d'in-
.diriciio inviatb^neli'ciibàsioue 'dellM scam­
pato pericola del Re, 

11 segretario dà poi reiscione ai soci 
di alcnna cose coucarnanti lo Statuto, 

L'on. Girardini presente alla seduta 
ed invitato a parlare dica che dovendosi 
nominare It presidente e I conslgliari, biso­
gna che i soci abbiano ooulatezza nello 
scegliere le persona adatte a reggere la 
sorti della Società, la cui costituzione é 
davvero anconaiabiìa. Conclude dicendo 
che farà tutto ciò che sta nelle sua 
forze per il bene dalla Società, 

Casso postali di risparmio. 
Riassunto delle operazioni a tutto il niese 
di giugno 1897: 
Libretti rimasti in corso in finn del mese 

precedente N. 3,045,926 
Idem amessi nel mese di 

giugno » 22,012 

N. 3,087,937 
Id. estinti nel mese stesso » 20,843 

Rimanenza N. 3,047,094 
Credito dei depositanti in fina del tnese 

precedente L. 498,614,190.44 
Depositi del mesa di 

giugno » 22,004,787.31 

521,118,977.75 
20,736,633.50 î ifflb. del mese stasso » 

Rimanenza l,, 500,382,344.19 

La llngMa b a t t o dQv« 11 d e n ­
t e d u o l e . CI scrivano cheieri un par­
roco dalla città — noto per la sue stra­
nezze — facendo in Chiesa l'oraziane fu­
nebre per una buoua ragazza morta, 
trovò modo di tirare in campo — pre­
senta cadavere — il 20 settembre I 

Non possono propria mandarla giù 
quella data.,, eppure bisogna che si ras­
segnino I 

Scoppio d i g a « e d u e feriti. 
It meccaolco Napoleone Biasutti, che 
ha la sua offlc na in via Paolo Sirpi, 
recassi dpmaniqi u Trivignano per illu­
minare col gas acetilene la festa da 
ballo che si tanna in quel giorno in 
piazza del Municipio. 

L'illuiiiioaz'ona era riuscita io per­
fetta regala, senonoliè circa Tana a. mezza 
dopo la mezzanotte, finita la fasta da 
ballo, Favit Giacimi d'anni 40 circa, 
operaio del Biasutti, assiema ad un gar­
zone dell'offioioa, che eransi recati ciI 
loro padrone, si disponevano a levare 
l'apparecchio del gas, ed easaudosl il 
Favit con un lume acceso di' troppo 
avvicinato ad una.valvola-noti ancora 
chiusa, a dalla quale usciva il gas, que­
sto, incendiatosi, produceva lo scoppio 
del gasometro, ohe saltò io aria con 

li Favit riportava alcune bruciature 
alla faccia ed una leggera contusione 
al braccio destro. Aocba il garzone ri­
portò leggera cbutusloni. ' 

Prontamanta i dna operai.fnrono'me-
dicati dal dott. Graidottl, medico dal 
luogo, e quindi mediante vettura tra­
sportati a Udine. 

Furono visitati ieri dal medico D'A­
gostini: il cui giudizio fu concorde con 
quello del collega di Trivignano: trat­
tarsi, cioè, di cosa di nessuna gravità. 

A n c o r a 11 b a r b i e r e d i v i a 
A q n i l e l a . L'articoletto di Ieri sulle 
oscenità di un barbiere, non ai rifertsoe 
né al sig. Trovisan Giuseppe, né al 
sig. Scornig Anionio, né al sig. Gargne-
luiti Luigi, che hanno pure essi bottega 
in via Aquileia, e che sono tre oneste 
persone, incapaci di simili brutture. 

Colombella c h e p r e n d e il 
v o l o . Ci scrivono : 

< In via S. Lazzaro si parla molto 
delia fuga dal tetto maritale di una 
sposa, la quale non avrebbe trovata il 
nido di sua sodd staziona. Lei ha 28 
anni; lo sposo abbandonato na ha 56. 
Forse la questione non è tanto del nido, 
quanto di questa differenza di etàl » ' 

All 'Ospedale venosi .medicata 
Denso Aoitji d!anai':8;;da.;Ud.Ìp;aicl)& te­
neva infitto nel piede destro un mezz i 
ago. Guarirà in sei giorni. 

Vanne accolta d'urga.iza Biittigàol 
Sattimo d'anni 17 da Baldassaria, per 
frattura del terzo inferiore del, radiò 
sinistroj riportata accidentalmente, gua­
ribile in 25 giorni; e fu visitato Rizzi 
Albino d'anni 84 da Udine, parche af­
fetto da disturbi al lato deatra dal'to­
race, senza apprezzabili lesioni, in se-

I guiio a percosse. 



IL FRIULI 

TeAtro rVavIonAle* Mariou»tti- ' 
anca Compagnia Iisoo<ird<Tji. Que.'ita sera 
si rappresenta; La regata veneziana, 
oommedla brillantissima, segaita dal ballo 
oomiao : Amore e polenta. j 

l i i i e m l é o d e l p o p o l o di Ibsen 
À certamente nn dramma Ita i più in­
tensi del teatro oootemporaneo e non 
a torto viene coasidorato oome il capo-
lavoro dell'illué.re dratntiiattti'ga nor­
vegese, Il protagonista, direttore di uno 
Btabllimento di acqua in nna olttà di 
Norvegia, veda eol.'avarglisi contro tutta 
III popolazioaa per aver egli scupsrto 
che la sorgente è inquinata tuloha i 
ricoht ammalati, ai qaill la oittA deva 
la sua fluridezz», potrebbero ti orarvi 
Invece della guariglooo, la morto. 

C6 non sarebbe accaduto al valoroso 
scienziato se gli fosse toccato di analii:-
zara l'Acqua di Nocera Umbra la quale 
oltre ad essere batteriologicamente pura 
stimola lo stomaco a facilita la digestione. 
Lire 18.60 la Gassa di 50 bottiglie. Sta­
ziona Nocera, Kivolgerai: F. B.slari e 0,, 
Milano. (1) 

l U n g r a K l a m e i l t o » La famiglia 
della ora defunta Oiutia Ida Qremese 
riograzs d̂ i più proloado del onore 
tutti quelli che oonooraero ad onorare i 
fanerali della sua cara estinta accom-
pagaandooe ia salma all'ultima dimora. 

.Buona iMwuuEa. 
Oltget*.6ittt «Ila locai* Cang»(wiiia« di Ga-

tit» là moria di 
Takrii Carotina I Riaiani Olouppe llrs 3. 
AniulM OD». Chumui Dr\ FrtaMsco lira 

. i, fiuslglla Pmiullal 1. 
Romano ttimaria di Gagliano i Ambrosio QIo. 

Balta tlM 1. 
— Forl'Assodaiioae • Stuoia a Famìglia • in 

aorla di 
Moìfo FQfoaUniiTìaH, Olaieppa Pitot''. Mro 

' I, prof, Artldoro Baldiassra 1, 
— Fot l'Istitalo iMrolitla in morta di 
•«bina Mietgto Tomadinit Glordaso Cargno-

latti di Poaaolo lire I. 
lliehitlt lilchli Filomtna Colnui Comolli 

lira 2. , 
— Per la SooieltiRadaa! e Veterani in morta di 
KueoHni doli. ÀdMfoi Ctodig oav. prof, dio-

vanni lire 1. 
. D ' a f n t t a r » ! s u b i t o oaea eoo 

quattro ambianti, due camere, cucina e 
tinello, nel suburbio Oemooa, Rivolgersi 
al signor .Oiovanoi Sello, 

Avviso scolast ico. 
Sonala di ripetizione. Net Collegio 

Paterno si preparano agli esami di ot­
tobre gli alttDDi di Olonasio e di. Scuola 
tetioica ciie non furono promossi nella 
sessione, di luglio. 

Le lezioni sono impartita da appositi 
professori. 

Corso tpeciale di matematica e fran­
cese. 

Si accettano aofihe esterni. ' 
Retta mensile modicissima. 

PER GLI SPORTSMAN 
Avvertiamo che col giorno 1* ottobre 

sarà aperta una scuola di equitazione 
osila Sola Cecchini ria Oorf̂ hi a. 8, di­
ratta dai maestri signori Umberto da 
Nordis ed Ugo de Menicant'. 

€OX A C A P O 
il|comm. C a r i o S a g l i o n c , medioo 
di S. M. il Re, ed i signori oomra. L n l g l 
O t a l e r l e l , oavalìer prof. R i c c a r d o 
.Tetl< oavalier prof. P . V . D o n a t i » 
oav. dott. C a c c l a i n p l , oav, prof. fi. 
aSKSiguuilyoav.dott.Gr. O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Homa, ad in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato nnanizaiti par 

TIFO DNICO ED iSSOLOTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni a 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S medagite d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d a g l l a d ' a r g ^ e n l o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti oKimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 18^4. 
Concessionario per I" Italia A. V. Raddo, 
Udine. 
. Si vende in tutto le drogherie e far­
macie. 

Bollitili 101 si noie M o l a r e 
Boma 27 — Il senatore Bonfadmi, 

qui reduoa da Milano, interrogato alla 
nostri Associazione della Stampa que­
sta mattina, disse ohe ripartirà presto. 

Egli non esliise la p'^sibilità della sua 
non 'notane partenzi per Massana; però 
non volle diro circa i suoi colloqui con 
Visconti-Venosta, ai sa accetta o ao 
l'Incarico di governatore. 

Parigi 84 — VAutorité biasima la 
presenza dell'ambsaciatnre italiano Tor-
nialli al banchetto della Società Italiana 
per festeggiare il 20 settembre che dice 
essere ana dimostrazione ostilo al papa a 
alla Francia. 

Un casa curioso di rimorso fìgllale; 
Soma 87 — Il calzolaio K^girozzi, 

di 26 anni, alterato dal vino, questionò 
lersera col padre, vetturino. Poi, pnn-
tito di ciò, tornò farsi schiacciare sotto 
le ruote della vettura paterna. 

Salvati! a tempo, si alloutsoò alquanto 
Dia tentò allora piantarsi un lungo chiodo 
fra costola e costola per arrivare al 
cuore. Ma ooo si feoa che una ferita 
guaribile lo una diecina di giorni. 

Hol paese telToro Maacaio le doiie 
h. M. Keroau di Ola, fijkola meri-

dionale, prepara una spedizione di 300 
ragazze da marita, che intende mandare 
in primivera n iCiond/ko, paes > dell'oro. 

Il Kftrnan pagherà le spesa di viaggio, 
ma in compenso si attende dalla sua 
speoul»zion» uu guadagno di no quarto 
di milioae di dollari, poiché calcola sulla 
geeerosità degli uomini a cui avrà pro­
curato m^g'ie. 

L'imprenditore ò un uomo religioso e 
OQ .̂stissimo, e l'aifare si b^ai sulla più 
perfetta moralità. 

Un sacerdote accompagnerà la spedi­
zione, e ogni ragazza deva impegnarsi 
a non scendere dal battello, che la tra­
sporterà sul fiume Yokan, prima di es­
sere maritata. 

dalle fabbrìiiha, I bozzoli di prima qua­
lità 8000 sempre desiderali e trattati dai 
fliandieii, i quali ogni giorno fanno ve­
dere nn po' più di slancio nella propria 
offerta. 

M e r c a t i M e t t l m a n a l l . Jiccòl 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
[Torà alia dossis* da h, 0,99 a 0.ai 
Barro al OUlog. da , 1.80 a C— 
Fatate «1 qoinlsla da , 6.— > 0.— 

a r n n l . 
Qnnotuoo all'Ettol. dali. 8.— n 11.50 Cramento nuovo 
Segali uoova 
Sorgorosso 
Olnigantlno 
Bsstardono 
Faglasii «Ipigùinì 
Fagiuoll di puuinra 

VoraKCl. 

da . ìh.~ a Bl.W 
da . 11,10 a 1«.75 
dft • —.— a —.-• 
da 
da • —.-. a 
da • —,— a 
da • ^.— > 

(fuori dazio) 
( .i.iii.u. (^• iiual. al oulnt, da L< Ufi a 4.90 I dell'alta V Q ^ ». j , ^ 4.40 a 4.60 

ifeiiawjii.: : t„ 
MMiea . da „ 
Paglia da lettiera • d> „ 

N.B. IlduiosnI aenoèdlL. 1 
Cambn*«lbll l . 

liOgna lagliato al Quint. da li. l.BO. a 3.10 
liOgna In stanga • da » 1.70 a 1.B6 
Carbone forte , i» „ 4.— a 7.50 

Carne. ' 
Vitello quarti davanti al Kg.daL. 1.20 a 1.40 

COLLEGIO CONVITTOJPATERNO 
Via Zanon 6 — Kfllite — Via Zanon 6 

con fillaio in Mestra 
Aumo'w 

I convittori frequentano le R. R. Scuole secondarle classiche e teonlchs. 
Educazione aocsratlsainia — sorveglianza continua — cara assidue a paterne ~ 
ripatizlool gratuita — trattamento famigliare — vitto sanoo sufficiente — lucala 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — posiziona Tiolnisalma 
Sila R. R. Scuole (circa 300 m.) 

RETTA MODICA 
_ _ Scuola elementare privata aache per esterni. 
i_ à —i.« i Insegnamenti speciali : Lingue straniere — musica — canto — soherma tee. 

Aperto anche durante le <eaaanxe autunnali. — Chiedere Programmi 

C O N O O R 8 I 
1.° Sono vacanti duo piazze semigratuito ed un» gratuita per alnoal di 

scuola tecnica 0 ginnasiale figli di maestri elemeutarì della provincia, 
2.° S: ricercaDO profetti istitutori ohe abbiano compiuto almeno il Liceo 0 

l'Istituto tecnico, seziona ragioneria; a maestri elemeolari di grado superiore. 
Vitto, alloggio, e stipendia da cunvenire. Inviare dooumenti ed iadioare ottime 
referenze. li Direttore prof, dirotto. 

4.ac a asB 
aTO a 8.IS0 
3.80 a 6.— 
aie a s.eo 
al quintale. 

MaiiM I. 
Vaeoa 
Pecora 
Ariete 
Cattrato 
Agnello 
Caprallo 
MAiale 

qual. 
di dietro , da „ 1.60 • 1.S0 

da „ 1.— • 1.70 
, d> „ l.~ a l.ro 
i da , 0.90al,aB 
, da „ I . - a l.ao 
, da , 1.30 a 1.40 
, da „ !.—9 1.80 
, de , 0.~ a 0.— 
, d» , 0 . - . 0 . -

H e r e a t o d e l l a n n t i « •u l i i l . 
V'erano appro8aiaiat{v«monto: £0 pecore, 35 

esitrati, 16 ugnelli, 0 arieti, 0 capretti. 
Andarono venduti CÌFOA: Speoora da macello 

d« lire 0.76 a 0.80 si kg. a p, u., i d'alleva­
mento a premi di merito; 9 agnelli da mueilo 
da lire 0.86 a 0.00 al kg. a p, m., d d'alleva­
mento a prezzi di moclto; 16 caetrati da macello 
da lire 1.05 a l,iQ al kg. a p. m.; 0 arieti da 
macella da lire 0.— a .0.— al kg. « p. m., 0 
d'allevamonto a prosai di monto; 0 capretti da 
maoello da lire 0.— a 0.— il kg. a p, m. 

100 suini d'allevamonto, venduti 80 a prtrsi 
di merito. 

Bollattino della Borsa 

Mobil* 

OOIHB 23 settembre 1897. 

Osservazioni meteorologicbs. 
staziona di Udine — R. Istituto Tecnico 
a? - 9 - 1897 ore 9 ere Iti i » a « | 28 

Ola' 0 
Bar. lid, a 10 
Allo m. Ur.lO 
livella dal mare ?6a.l 769.1 766,6 74S.8 
Umido relativo SS 60 88 56 
Buia del eielo q.ser. sor. aer. q.aer 
Acqua ead.mm. M - — . ™ 

{(diredon* 
3(veIoeil)kkm. 
Tvm. eentigr, 

NG BK E NB {(diredon* 
3(veIoeil)kkm. 
Tvm. eentigr, 

1 4 9 6 
{(diredon* 
3(veIoeil)kkm. 
Tvm. eentigr, 2I.A 35.4 19.9 11.4 

Temperatara (maagima 26.8 
*.( minima 18.0 

Temperatam minima all'aperto 1G.3 
3)>wjM prabeUl»! 
Venti del:]ll epssiaimenle eellenlrionali. Cielo 

•srtao — qualohs ttsIibiB. 

La t iamata iell'Allailico ìi liie g M 
La preannunciata nave nuovo modello 

dall'inventore Knapp, che dovrebbe com­
piere la traversala dell'Atlantico in due 
giorni, è stata varata 1' 8 corrente a To­
ronto. Il battello del Knapp, invece di 
tagliare l'acqua, dovrebbe rotearvi so­
pra, a in tal modo, essendo immeusa-
manta ridotta l'attrito e la resistenza 
del mezzo, si dovrebbe, secondo la idea 
dell'inventure, raggiungere la citata, 
fantastica velooità. La nave costa 10,000 
dollari ed ò stata C03truit!i per coutu 
del ministro delle poste del Canada, 
Muliok. 

N O T I I I t E~0I8PACC1 

Comizi in Grecia. 
Roma SS — Ad Atene si è 

tenuto un grande meetmff a 
favore della ripresa della guer­
ra contro la Turchia ; un altro 
si tenne a Calamata in favore 
della accettazione della pace, 

I Dervisci. 
Soma SS •— Si ha dal Cairo 

che Osman-Digna si é posto in 
marcia colle sue tribù verso il 
Nilo Azzurro. 

I Dervisci si concentrano a 
Metemneh. E' probabile vi si 
dia una grande battaglia. 

Armistizio nslle Indie. 
Boma 28 — Telegrafano da 

Simla che un armistizio di due 
giorni fu stipulato fra gli in­
glesi e le tribù dei Panikowa 
per trattare di una pace defi­
nitiva. 

Oorriers sommerolalo 
S e i t e . 

Milano, 87 settembre. 
Quantooqita il lunedì sia nsualmenta 

giornata sami-oz'Os:i, pure le richieste 
non fecero difetto e buon numero d'af­
fari ebbero luogo io questo primo mer­
cato della settimana. 

Godono sempre lo. preferenza dii com­
pratori le qualità belle in ogni titolo 
e tale preferenza si adatta anche ai la­
vorati, ma nei soli titoli fini. In questi 
ultiini soorgesi un migliorameoto nel ri­
cavo, proveniente da maggiori bisogni 

Blandi «« 
Ito!. 6 'l„ eentoati 

m fine mese . 
Detta 4 >/• ex ooanoaa • 
Obbligiuilenl Asse Ecelei. 6 •/> 

f$h3tIlgraa!<»K:5 
PerroTÌa mcridienoU ex . . . . 

« 3 '/g ItaUane ex eonp. 
fondiaria Bonea d'Italia i Vi 

• > . 4 > , 
• 5 'I, Bonao di Napoli 

Ferrovia Udine-Ponteblia . . . 
Fonde Caia* Oiip. Milano 6 • , 
PreiUte f̂ ovìnou di UdJn̂ i . . 

A s i a n i 
6au«a d'Italia ex co«pooe . . . 

• di Uî ne 
• Pope lare Friulana . . . . 
4 Cooperai ila Udinesa . . 

CotomAaio Udineaa ax Coup. . 
• Venete 

Soeietà Trarnvla di Udine . . . 
• Ferr. Meridien. ex coup. 
« * Mediterr.exeonp. 

CamM a *slu<a 
Francia ehéqna 
Qemuuiia • 
LeBin > 
Asitria Hanaonoia . . . » 
Corone « 
Xapeloonl > 

Dltlna; dlapaQcl 
Ohlaiim Paiigl «1 eocp'-̂ M 

aetl.S7 
93.70 
98 76 

108.<f, 
99.'/, 

8S9.>/i 
.S07.'/. 
495.— 
605,— 
445.— 
480.— 
616.— 
ira. -

798 — 
186. 
180.-
8450 

1360.-
J9S.-

«6.-
717.-
687.-

106.S0 
130.16 
ae.63 

uno 
Ilo 66 
8101 

ett 38 
98-70 
98.75 ! 

108."/, I 
99.7. i 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla PaotoSarpI N. 3> ' . 

Interessi su depositi di danaro : 
a Risparmio cmi Lilrretti al Portatore e 

Nominativi S •/* Ve 
a Conto Corrente 8 •/*•/• 1 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 4 '/• ,) 
Sui depositi vincolati a scadenza iissa e sai Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

favore. 
ÌVII. I l ibret t i tut t i sona ^iratuitl 

Sconto Cambia l i a 2 firme, «lino a O meisl, interesse 
5 a 6 % a seconda delle scadenzo, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Cor ren t i g a r a n t i t i ed antlcIpaiElonl su va ­
lori, interesse & a 6 °/e. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

di 

783 — 
186.— 
130.-
34.60 

ISSO -
J85.— 

86.-
717.— 
637.— 

106.30 
130.18 
«6.B3 

tgl.lO 
110.66 
31.04 

? 

(8.92 93 92 

Il cambio dei certidoati di pagameoto 
di dazii doganali h Sss^to pur oggi 
a t 0 5 . 3 1 . 

ILA B a u c a cU U d i n e oode oro 
e scudi argante a frazione iutto il cam­
bio segnato per i certiflcati doganali. 

ANTONIO ANOELI ferente reipauabìle 

Brunitors istantaneo 
per pulire istantaneamente ciua'unque me­
tallo, oro, argento, pac-fong, bronzo, ottone 
ecc. Vendesi al prezzo di centesimi 9 0 
presso l'Uflicio Ànnunsi del Giornale il 
* FRIULI >, Udine Via della Prefettura 
num. 6. 

I I 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p e r l a f a b b r i c a z i o n e 

m m oro 0 Mo ìepo - M e i à Omell i carta pesta Horatl ia fino 
Metri di bosso snodati eii in asta. 

HAJXA GIARDINO. K. 17  

T I P O G R A F I A 
al servizio dall'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genera di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano 11 Priuli. 

VIA DELLA PBEFETTPRA N. 8 

C A R T O L E R I E 
al servizio dal Monta di Pietà e delia Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposita cartu, stampe, registri, oggetti di caucelleria e di disegno — 
Spaoobi, quadri ed oleograde — Deposito stampati per Ammipistrazioni 

comunali, Dazio consumo. Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
VIA MERCATOVEOCHIO e VIA CAVODE N. 84. 

- O - O - O - Q - O - O - O - Q - Q - Q - Q - Q - Q -

iS i^a 

POESIE DI PIETBO ZORUffi. 
La Tipografia Marco Bardnsco ha ora 

pubblicato la seooLda odldone delle 
FOBSni SI FI3TB0 ZQZVTSl (edite ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udine; due volumi di pa­
gine XXXV-496, 656, con sei incisioni e 
ritratto, L. 6; francli') a domicilio L. 3.60. 
Dispense separate di pagine 16 cent. 10 
cadauna. 

ALBERTO HAFFAELLI 
GHIRURGQ-DENTiSTA 

DliLLB SOnOLB DI VIENNA 

Visite 
Udl le te . 

I coisiiltl iaìle ore 8 a 
Via del Monto, 12 • 

MI 
l(7«Une 

CHI H A lISOdHO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al P E R R O P A O L i S A R I 
ohe trovasi iu tutte la farmacie a lire 
U2VA la bottiglia. 

S i g u o r e ! 
I vostri rìcci non ai scioglieranuo'più 

neanche coi forti calori dall' astata se 
farete uso costante della 

A f n t t n a i l I n a n b u r b l o C h i a -
W i s n> 9t Primo apyiartamento di 
aette ambienti, oltre a caolioa, llsoivaia 
ed occorrendo scuderia. Bottega con 
magazzino. Magazzino con granaio. 

CEFA FATALE! 
Pnrtropp al toflie epese 
Dopo une buine cene 
Di soportii la pene 
D'an boa dolor di (av : 
La botile e' ba la patine. 
Il stomi al aint bruaor, 
L'è ara il (lutidor, 
E' eon franai 1 nii. 
L'ò ea* il Mtarra gattrieo 
Ch'ai fiu ratk la bile 
E al teghe di AnUe 
Cai ôLi nn bon pnrgant 1... 
— Qholit iureee «Teli 
Un g[ot di A m a r r i Gtlor>le (*) 
E date citeste ilO[-> 
E dnirii t'nn lamp I 

(*) del /iiniMKiila L. Bandri dt faga/ns. 

iHSuptretiilé 
d e l c a p e l l i 

preparata dai 

7.Blixl-I1ionze 

Por aderire alle 
continue richieste^ 
avute da ogni par- ( 
te per la liccola s 
bottiglia della tan- ' 
lo riaomatn B i e e i o l i n » , 
sto in commercio il picoo'o ilacon pure in 

I elegante astuccio, con annesso il relativo 
arricciatoro nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

http://aSKSiguuilyoav.dott.Gr


IL FRIULI 
•S«SB5 memm^M!gi^um»tt*mifa 

iìtiseraioni per II Vriuli si ricevono escltisivamonte presso l'Ammxnistraziono del Giornale ìjri Udine 

Una .ehj^i^ìolla o'¥u8ii(?, 
I degna oorona dalla belle»» 

Barila e.pap ĵli «uiwjMini! all'Homo 
aspetto di bellezza, di (orza e di senno 

CBIlf INA • MiaONIi 
' PI lOfUMAT.t m IÌIOI)»llit 

1''̂ »*.%"* Cl i l i f lnn- H«([one preparala con sistsm» speciale e con materia 
>di primiMltiia q'na(i(4, p(i»siedo le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto 
j5(»fl,aiMìflsasn»-<L.teoae«~tìa«n«»ftte»»~d8l--»i»leHm^«p>l^ k-nu Kqnid» 

curerete un'abbondante cap l^^^^f j . ••s>i-.. 

« Signori Al i ce lo H I g n u e ,e ti., Profamieri — M i | a i | o . 
f La loro A c q u a C b l n i n B - H I s a n e sperimeutata già più volte^ la trovo 

la inik'l(ore acqua da»>ol|8tl,s',pèftl4tes'»«> pe'rtìht ìgilm'eWiiiil veto senso, e di grato 
profumo, 0 verjiMnte adatta agli usi attribuitile dall'invenlqra,, yi\.l̂ rAVp e buon 
.jMrrucc^iere 'lie novrobbe essere sempre fornito 
,,, • "°. Dottor Ct lorc lo Ct loTannluI , Ufficiale Sanitario. 

, LATM.Ì (Rorn,a) 1-
<• '" i Signori AMORtO H 1 6 0 N B e *C. — M l l a n W 

< La vostf# 4o^n<> «•• Chini™» di soave pi*ftiiÈtf*ini fu dì grande sol-
jievo. Elsa mi arresto inimediat.a(!aB,nte 1» caduta dei capelli non solo, ma pie li 
féce'rrijséeW'e in'fnso'lów forza e vigore. Lo pellicole che prima eram in grande 
abbondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei ììgli^'che nVevano 
una capigliatura debolo e rara, coU'uso delh vo^tfs Acqua ho assicurato una 
lussureggiante capigliatura. 

Cealr i i Inaili >. 
L 'Acqaa pi^)n|i(ia-ll|llj(pa<% tanto profapa(a.^e inoslcr<ii non si vende a 

peso, ma >oW!n fiale d« L. I.SO e L. «î  e in bottiglie grandi por l'uso delle famiglie 
a L. S e L. 8.3» laJ'Ottiglia da Tùlii'i Psrmaoijrli, Profimiprijji Qjoghieri d?l R"gro. 

Alle spedizioni per pacco postale asgiuiigere cent. 80. 
Deposito generale: A n g e l o l i t i g o n e - e C. via Torino, 12, 

A jy'l'°*,tf,''.,'V»t'P.|'''9?i'> Shjncagliete 
> Fratelli Petrozzi, parrucchieri 

Francesco Miqisini, droghiere 
Angelo Fabris, farmacista 

•A|JIjMi\ago_,da. gjilvio Bji^anga, ftn-raacrila 
A Pordenone d^ Giuseppe Tam'ii, negozi^ntp 
A Spilimb'ergo"' da E. Orlandi e Frat. Lirisc 
A Tolmeizo da CMussi, rarmaoista. 
A Pontebba da Aristodemo Cettoli, neg. 

<r% «\ < m 
N U O V A S(3QPERTA 

ni£ÌZIANA 
per tingere capei)! e barba in Castano e nieira 

•—ile altra tintura, per la sua assolala 

' perfettamente 6 in modg tfde,eli?i5M4BBWP.il4,»MoilWsene che , , . , 
si tratti di una tintura") 1 unica che. pare-sporcando la- pelle illOllfl LOD^GSi) 

'Pos.sa nermettirt^ che. le macscMe snarisoano con una semplioe - ".. 

', V . " Da preferirsi a ,__ , 
' / i / , ' .'nnoeuità, garantita'senza nessuna'sostanza venefica, né corrojifS; 

' prepara^ con.iiiatemi e sostanìè organiche vegetalis la sola che tiriga 
a in ¥nr\rln ta la _ nliai ndaannjniTntin •at'SXni'OtmUiann fuB 

.elle 
;pos.sa permettjrj^che le'ma<!5hie sparlano .cgn jtija sen)pli<i| 
.lavatura. — LtómigliowiJdi^naiiie sflaenoùBno.'ad ora tn-
veiita^e," 1̂  piij, perfstt^jO che cerfo farji cessale l'pso di mtta 

jle altre: infine .perchè e voraménje la' prima preparazione priva 
'isflattb dì nitrato ^'argènto,'di rama o df̂ pidmb'bii pî r tali sue 
1 préròlfìttivé l'uso 'di questa tintura é dijemffò - orm li generale. 
: poiché tutti hanno 'di già'abbaiidouate le'altre tinture, la'maggior 
'jparte preparate aì6as« af>fii{i«fo:«'̂ ' • O'ir,,-'>'/'»''./".•»'« rv< 

— '-.TroWKi—vefflibilé "in-Btllne^ presso l'Amministrazione del 
Il F r i - " " • 

ìfà.£ii_3S-3L 
i> «umili 

giornale I I F r i u l i , Via della Prefettura n. 6. 

• « M H M 

fèlÈBÈ^SSÈS^ 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqua della Corona 
pio^arata dalla piendaia PTofometla 

ANTONIO LOIiOBCtA 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-25 

deroapéUt e deUa Ijuba 
Questa jiuova preparazi^M, nmi^SBendo una delle solite tinture, possiede (.Ujlte 

'tie Ijicolta 4i ridonare i'&fpèftrM'alia barba il loro primitivo o"lfiS|ijf /̂̂ 'colj)f .̂ 
"'Essn è IR p i ù rapidi» t i n t u r » pra(re««ilTH 9hi;,'^i, qpngsgf), P9Ì;h( 

i e n a n nii«esl>lHre.«(W<»(li»ilai palle e la bianeberia, in'pQgĵ jàsJmi giorni:faiot­
tenere,ai capelli ed alla-hattia un « a s t H u n a e n e r a perte^^l; il^^ipià prefe-
rlliile alle altro percUài composta di sostanze vegetali, e perchèr la più'economica 
non costando soltanto cjie •"•' • - ' •• ••' ' 

lMr<e tffm l a bot t igUa 
Trovasi vendibile presso l'Officio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

ti-ojiS 

ai*:ifi^ -xajj'jasii-Jl- t's'nHi:^ , t £i|»it**w«:"f)\ *̂ "̂ _/*̂  

RADJ|],(̂ fji|||,T?i toàaWg mófS 
«l'Ijreio |BÌBu[iprrngic in gojitrn) no» gnard,, . 
dal n!Hl||éli,,j li tornjf,ntii. an«lisj|ft i^stniggoro 

ciò aro adoperano ailnugenli ilafiriiwii.iiuil ,i « i j . l j t e p r o p d x . ed, a ciuolla della u r u l c , ioni«<lÌ>Mr».„ QU suc-
ai a quelli, PhP ignorai.o l'eniitenS i M l f ' p l U o ' l t del l'fnfeasor'o .l.UKJI l'OftT/t #n : ( ,Mt^rM'< i? ' ' -1 'M 'V, ;* F d e l l a 

i suOMsso (ncoidestato, ìwr lo saocontinilB e perfette giiarisi'jni degli 
ttor' Bf t« :d t« ( ' d i Pi'ni; l'unico a !voro rimedio che ui)ioamettt*''all'a4"» 
Dl'btinariHt^ie/eatàrri <i< ' ali, e restringimenti d'orina). linilBCflS'IVAlMM 

i,on{iu|ti anche p^r corrispood^nzl.. 

prodol'io.; e per 
jcede tulli i «ior 
ilttJIralblIMMMtiiiMW 
I. •••••iQaBS'e,-i>HI«l»,''eh»'BOHlaSS«iWniai trentadiie annui d 
scoli si r«9tttì),ohei Ci;i<ni»iii»onoflcodie),to ..Uosta'tt Valiint» dottor 

^»d»tiW.<guariBo«no ir«(Hefcl«iioWe»ifc!lle prodottéimalstlie {Bltin „ , 
. B i a « i * . f c * a i A f c A t l M A . Ogni ffioflo visite medico-ohirurgichs dal'n ì a l l e - g * » 

0 '- - , '^ ' ' '^'"^ '« •n*!^'? ^ ^ _ ,i,.-ip.|. 

® M « » . » « • > • « < » A "H^l* io'" tewj(^ia#8l* •8ttB8*W Wlano.lon ù oratolo ìB'PiazWis. ««tro e 'W:\ 
' (M"*- 2 ' T ' ' 1 j r ¥ ' v l ^ " M " '*'m, N. 2, poSofle la fei lnle e uiUKlutrulo i-l<te«ta delle veri,'pillole dèPPro- ' K » 
' ^ S ' - ' • ' -• ^ ^ i S " " l^"'"'•''"R'^^V delMniversi^di'.Bavti^. _ . ' • M » 

iuviauilo vaglia postale d i l i l r e - ;S alla Farmacia A n t o n i o icìnnea successore al C la l l enn l — con i.:aboratbrì(i*'Chtmico 
Via Spaimi-, N'. 15,-Milano - «i-WSÈViJJio franchi,nel R^gno od(all'estero l'.Una'iscatola pillole del Professore LulKt <#rfip««-'%. un 

-flaconr-di l^irtbro «IT arfftt'sodaffljf'&ll'istrwiopo sul modo di ujarn^ <t • '•'.•• •' •< (̂ î 
• KlVi^^1JlT0RI : t J ' l l f a iH t i rwns \ . , Comelli F., Pilìppuxzi-Giroiami, e-jL, Biasioli./armaoia alla Sirena) e « . r U I « , C. Zanetti 

e l'unioni fiih»ac(Sti,'-'r#»*!(/tl, l'armiida C. Zanetti, 0 . Sorravallo; ienra. Farmacia N., Aiidfovic; TTrpBito, ftinppottijCgrlo,. Frizii 
l'rodram, Juokel P.j i a i l a o » , .^^ibilìmento C. iSrba, Vii, Mar-
AliiMfittOtìlW^ompV, Viavai», N. |.;oJJll,«f,»|«,^fii! P.ieH %m 

I S., StttAoul f.'N|ittM«r«,'l'AtSjiu|;f!f;,a, Y « » e z l u , H6tner ; f l i i u i e , 0. Fri 
Oikik, l>i^», e'.ina Suocnrsa'^ Kallérirfgittfg^ l«nsjji),>i^178b(i>»n''AH' 
SS <\\ %ilte 1«"iiriiicipali Far^aciei'dMtiiaSgno. 

^jli»4.|SW IfifnRtli*»!;»»!!»-

SA UDIMBI 

U. 152 

•g. 'i 'KéD 

• I I ' 
9.49 

' U.!5 
• 18.30 

' • •n.n 
i3.~ 

Pari»^; 
u vsmiu 

(»)ì"quoito,j«no 
• ; ' ' ) t» i1e;^ p.i 

&? » 5-
fO*Wi8Bt' 18.-H'' 
D. IV-O*-- • 18.09'-

ilCh'.WiW «0.50' 

M.**17.2B 
M. lailQ 
0. 32.20 

li (wn» a Pordengî f, 
Perdanone. ,.'tn 

a. ii.é 

A A BPlIJIU. 

ir..25. 

trw''**tto' 
, 0„ IMA,. l imo 

OA UDIK» 

M. -9.16 
0. fi.Ol 
M. 16.4« 
0 . 17 26 

A ntuRsn 
7.30 

!o.,sr 
lo.'ta 
20 30 

v.'ii 
»A vav/n 

0 . 7,15, 
M̂  13.05 1G,Ì;9 

tO, 17.';,3 • 10 21 
'éalngiifmia ~ Da .. 

'alle tii/'i.iì e 19.48, 
OT» \ÌM. 

DA P O m l U W A 

6? ims:: 
ii III i ' a rjii 

0,26 
U.OB 

BA aMUkw, 
* • 7.6»' 
M.< ISiló 
,0«. W!8n,< 

' l'SlSS 

• 18.10 
DA TBIBSTlf'' 

0. a.ió 
O. 9.— 
0. 19.40 
M. 30.dB 

i'i-^lm 
11.10 
i2.6r> 
l».S,i 
1.30 

;M,PK(«OM. 
6,30 

1S.13 
17.-

A U f i D Ù i 
8.59 

15.31 
19,1)1 

PortoKraaio p«r Venasia 
W'Vsfi^aia wrdv'o alle 

BA ITBltflfl A 01VIDAI.« BA ornaAt,it A OBDW 

M. li.li '' 0.(3 0. 7,10 7.38 
M. il.Oé - n.»2 M. 0.47 10.15 
H: 11.20 U.4S M. 12.15 U.46 
0. 16.41 ' liì.16 0. IS.4B 17.18 
li' SO.IB ' tO.88 0. XO.M 21.2t 

»ì»iniE-»AI«i DAWIEIiK 
Parttius* ' Arrivi 
BA n m A fl, BAHIBLB 

R, A. 8.- 9.47 
B, A. 11.20 liì.lO 
B.A. iiM' 16.48 
B.'A. 1».-^' 19.52 

Parumt Arriti 
BA a . BAKIBUI A UBIMI 

ii.45 B.A. S.S2 
ILZe S. T. 13.40 
IS.50 B.A. 1B.86 
It.lO 8. T. 19.8S 

7 re 
Preg. signor Luigi Sandril 

'•' FagagD». 
Da molti anni io coniisoo i l ' d i Le-

A M A R O G L O R I A « i» ho 
setnprei'trovato buono: un vero tonico 
dello stomaco. 

Ma l/ì due ultime bottiglie che Ella 
mi volle' favorire, mi parvero migliori 
assai del iiquore dello stessa nome che 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacja qui 
m Udine. Naturale! il m&Sid'.M'n'veo 
ohiando, peggiora, e quindi le amantu-
diui progredisoutto e sì perfezionano. Ma, 
b,iiid<i allo scherzo : il suo A M A R O 
G L O R I A ^ 1'"°" alcoolico, ha sa­
pore «roniutico grad^'Vole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i 
glene richiede. 

Chirorgo Frimilrio'̂ oU'O^piAile'CivIle'ailCiliAt 
'docasìe paraj^ato di mdditi£a optrttlva"'' 

)uUÌa''S.iuni*iiniUl di'Padova.'!' ' 
Si véndo ih Pa'^agn'tl ''d̂ iĵ '̂ jn-

ventore, e in Udi'ae pré^gq le 
bottiglierie Dorta. 

"T ' .~ ' , ' . ' : ' '™, ' "•'~n~ri';';~!T^Ì 

£ia|()tVjBF6lo^èa 
aitiate ilt.ciUo»,. 

penmbianehife 1 denti 
senza distruggere io smalto 

.Ideilo Stabilimento farmaoeu^ìoo G. G^-
sarlui di llologna, rinforza e preserva 
i denti (liille malattia cuijraan£joggetti. 

Una s o a t o l a . e e n t ^ . S O -

Si vende pressa l'Amministrazione del 
giornale IL'FltlULI. ' '' 

U dine, 1897 ~- Tip. Uartu Bardwwo 

IT;-

SUgnùte !<!! 
^TìfrTWT^^sSVrT^^^rir 

I capelli di utt colore > U d n i l o d o r a t o sono i pili belli perchè questo ridonai 
y\ viso il (fascino della belMza, ed a queigt̂  scopp risponde, spleudidsmcnte ' | « : 
in9fil^'r)cll,9ja« , 

€QlJf 
prepa ra t a dalla P r e m . ProÉuméria- ^ 

A 1̂  T O fi'B̂ 'Ò"' 'Cib'M 'è l̂î '̂À'̂  • 
S. Sa lva tore , :48a6'-''VaBSzlSf'"""''' '•"-" " 

loiché con questa sp^^ialità ^i> d à » ! capelli, li più 
rale colore b l b i l U » <M> 'd l%^ i< i " '> •' bello e naturale 

Viene 
Signore i „ ., ^ .._ ., 
mentre coll'iiso, della suddetta biJBijWlltii'Sr. a^ 

) poi spedaloiente aliàlicottMdàlal 'a; >auelle 
i di jpii» captili «lolfcli^tldSnò^NnriJsctiWfti, 
inll'nso .Inlln i,i,l.l»lta t,,n.U,ll «fr^iil'<«tft,li''H' 

modo dì c6ii<«èivai'fi"!itìaipffi"fiBi snùjiSllK éf'boi "4- , 
loro' fiiilondo « r o . 

jp, anche da preferirsi alle altre'tutiS'ST'.NrfiiònaH ehf B5!SJ.*',Pj!Ì''iilV,lÌ RJ" 
innocua, la più di siluro'ellctto e la più"'ìiiidó'h''t^èfcl'to," noip'(•ostando cp'it.'.Wìi 
L. t.nn alla bottìglia elegantemente confezionata e con relativa istruzioùe, 

Etrqtj:o sicùri^^ino - Massirno bùòififieróàto'^'^^ 
Depaa)5»^'in (I[|>X,^B, presso l'Amm'ini'straî ^oue'̂ él gjornal^/I Friuli. 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di ' ' ' ' ' 

CHININA - RIZ?I 
,, I I 

sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle altre tiftt,^ per la ,aiia vera e real,a efilcaoi ^ 
pei rioiorzo s crosciula dei 

C a p e l l i e d e l l a B o r b ^ 
Una volta provata la si ^dop^ra'jSempra. 

Lire l ' .SO la bòìuglia 
Ingrosso e dettaglio pressa la Ditta proprietaria 

a tutti i profumiefi' e parrucohie'ri la' vera ' " 

Deposito in U d i n e presso l'Ammiuistr'aslioué^^él gìòrnaj.e 4< I! 

Lê^ migliliri tpti^ce del moÉl 
'^ r leouoineluCc d a o l t r e i r e n t K 

ADinl c o m e le"Kkili&'*éraeiiiel • 
n«»olut«su«t i tc tnueqt i f i ttf0HÒ' 
Se Keffuentt i 

Rigeneralore aniversale 
B>'«tor,a(oredci Gafél,\\\Pratem J | ^ « ' 

finiite 
di ANTONIO LONGÉGA — Venezia' 

Questo preparato senza essere.una 
tintura, ridona ai capelli bianchi i l , 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce la caduta, rinforza 

il bulbo, e'di! loro la inprbìdei?.? e la freschezza della 
ftiovcntù. Viene preferito dà tut.ti perche di semijliossjuia 
ap'plicasiono. - - AHo iottfjlt'o I<. S . 

La più rinàrkata tintura 'istantanea in una sola bottiglia 

iJiizuiue. 
i^fioine 

Tinge pcrfcttaponte nero capelli e barba senza lavarsi uè prima né dopo l'opo-
i.i Ognuho pa6 tfaifersi da aè impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli-

é duratura quindici giorni. 
Vm bottìglia in elegante oftyi^cio^^ha la durata di 6 meli e sivmde a L . a. 

T l ì i T C K i FOTOiaHAK'IC&. .•*.'SA '̂|r,/>J,l,'f'*,.. 
Questa premiata Tintura, di speciale coiivè"i5ienìa'pèr'Ìe signore, poiché'la più 

adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare l ape l l e come la maggior parto di 
simil'i tinture in 8 bottiglie, e di più lascia-t;.eaps|jJ7pie((^^èvo{i ^pine'prii^^ "a^l o-^, 
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale;' ' ' • ' -

4((jl^iC(>6>fa I , . A . 

C^EHOiDK! AMCSII'If- ' f i |4»; 
l ' I . -. r a , l a C o c m ó i l e Q . — Uni* t in iu ra ' „ sijlidft^a (or,aa.,_<ji, ,c,o^9nitów!?i.. 

preferì-^ quante si trovano in commercio — 1( Cerone omerico»» e compiiMpiflj?. 
•midolla d, b'ue'tha dà fiSrza al bùlbo'tfai capalli e ne evitSiiluI cSlatii. Ti»ge.,in5 
biondo castagno e nero perfetto. 'i ^ • ' ' ' "',' '•• -

Ogni Ca'one in els^antg oifuccio si wertrfs-a ft; * i 5 * ' 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi del giOfnak «.Jfc 1 B » I W M » , . V H ( | 
P5efetjura 'N. 6. - " ' . , • 
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